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Procedura di consultazione 
Ordinanza sull’esercizio delle centrali di riserva per la produzione di energia 
elettrica destinata al mercato in caso di grave penuria 
 
Signor Consigliere federale, 
gentili signore e signori, 
 

vi ringraziamo per essere stati coinvolti nella procedura di consultazione relativa alla 
nuova Ordinanza sull’esercizio delle centrali di riserva per la produzione di energia 
elettrica destinata al mercato in caso di grave penuria. 
Lo scrivente Consiglio condivide l’obiettivo principale della nuova Ordinanza prevista dal 
Consiglio Federale, che mira ad un utilizzo più flessibile delle centrali di riserva disponibili, 
utilizzandole contemporaneamente alle misure di controllo dei consumi. Ciò al fine di 
mitigare nel limite del possibile l’impatto di queste misure sulla popolazione e 
sull’economia evitando o perlomeno ritardando l’introduzione di misure più severe, come 
ad esempio le interruzioni programmate dell’erogazione di energia elettrica (i cosiddetti 
disinserimenti della rete). 
Tuttavia lo scrivente Consiglio rileva alcuni punti critici del disegno di legge proposto, che 
riportiamo di seguito.   
 
Considerazioni generali 
1) Lo scrivente Consiglio rileva che le riserve di elettricità realizzate con la OREI e il nuovo 

disegno di legge in oggetto costituiscono delle misure temporanee utili, ma che non 
contribuiscono in maniere determinante a garantire la sicurezza 
dell’approvvigionamento elettrico del Paese. Una garanzia a lungo termine della 
sicurezza di approvvigionamento è possibile unicamente attraverso un aumento 
massiccio della produzione di energia elettrica rinnovabile da fonti indigene e un 
accordo sull’elettricità con l’UE.  

2) In merito alla conclusione di un accordo sull’elettricità con l’UE, lo scrivente Consiglio 
ritiene che i negoziati in corso non dovrebbero essere ulteriormente complicati da 
nuovi disegni di legge che probabilmente difficilmente saranno poi compatibili con le 
basi giuridiche dell’UE. Lo scrivente Consiglio ritiene pertanto opportuno che il disegno 
di legge in oggetto sia compatibile con il diritto dell’UE.  
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3) I costi delle centrali di riserva sono elevati e sono a carico dei consumatori finali. Inoltre, 
le centrali sono alimentate da combustibili fossili e il loro utilizzo provoca emissioni di 
CO2 e di altro tipo. Lo scrivente Consiglio ritiene pertanto che l'uso delle centrali di 
riserva debba essere limitato il più possibile. Tuttavia, nel disegno di legge presentato, 
mancano informazioni sui termini di entrata in vigore dell'ordinanza in consultazione, 
che dovrebbe essere limitata allo stretto necessario (vedasi anche il seguente punto 
2.d delle considerazioni ambientali). 

4) La produzione di elettricità per il mercato attraverso le centrali di riserva, comporta 
delle distorsioni del mercato. Per scongiurare un'imminente situazione di carenza, la 
Commissione federale dell'energia elettrica (ElCom) deve prevedere misure di 
accompagnamento per ridurre al minimo l'intervento sul mercato e la distorsione dei 
prezzi. L'attuale ordinanza non specifica i criteri previsti per perseguire tale scopo. Ciò 
può creare una grande incertezza nel mercato. Lo scrivente Consiglio ritiene quindi 
indispensabile definire chiaramente i criteri necessari per stabilire quando e per quanto 
tempo le centrali elettriche devono essere utilizzate in base all'ordinanza sulle centrali 
di riserva. In tal senso è necessaria chiarezza anche per regolamentare chiaramente 
la produzione per il mercato rispetto alla riserva di energia elettrica ai sensi della OREI 
e l'attivazione dell'OSTRAL ai sensi della LAP. In linea di principio, l'eventuale utilizzo 
della produzione per il mercato dovrebbe essere legato all'attuazione di misure di 
gestione dei consumi in conformità con la LAP. 

5) Lo scrivente Consiglio non condivide l’allentamento delle disposizioni ambientali 
previsto dal disegno di legge proposto, in particolare in merito all’ordinanza sul 
controllo dell’inquinamento atmosferico (OIAt), che corrisponde allo stato della tecnica 
e di conseguenza le centrali elettriche di riserva devono rispettare. Tali aspetti vengono 
ulteriormente approfonditi nelle seguenti “Considerazioni ambientali”. 

Dal profilo ambientale, abbiamo inoltre identificato diversi problemi specifici di natura 
pratica e formale. 
 
Considerazioni ambientali (qualità dell'aria) 
Lo scrivente Consiglio è concorde con le considerazioni sollevate dall'associazione 
Cercl'Air e intende riprenderle di seguito formulando le seguenti richieste: 
 

1) Alleggerimenti sui limiti di emissione per impianti esistenti (Birr, Monthey e Cornaux) 
devono essere possibili solo a condizione che non si prevedano emissioni eccessive 
e che la conformità all'Ordinanza contro l'inquinamento atmosferico (OIAt) sia 
raggiunta al più tardi entro il 31.12.2026 (che corrisponde con il periodo di validità 
dell'OREI). Un'autorizzazione per “l'esercizio non conforme all'OIAt di una centrale di 
riserva destinata a produrre energia elettrica per il mercato in caso di grave carenza di 
elettricità” può essere rilasciata solo previa consultazione del Cantone in cui si trova la 
centrale. 

2) Per i nuovi impianti non devono essere concessi alleggerimenti sui limiti di emissione. 
La necessità di aumentare l'offerta sul mercato (oltre a quanto concesso dall'OREI) 
abbinata alla necessità di dichiarare inapplicabili a tempo indeterminato (quindi senza 
indicazione del periodo di validità) alcune parti della legislazione in materia di qualità 
dell'aria non è accettabile e comporterebbe una distorsione della concorrenza rispetto 
agli altri attori che operano sul mercato e che devono rispettare questi standard. 
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Dal punto di vista del controllo dell'inquinamento atmosferico, formuliamo quindi le 
seguenti osservazioni: 
 

a) La non applicabilità dei limiti preventivi di emissione dell’OIAt prevista dall'art. 3, lettera 
b) è in contraddizione con l'art. 4, secondo cui le emissioni di ossidi di azoto e 
monossido di carbonio devono essere limitate nella misura in cui sono tecnicamente e 
operativamente fattibili, nonché economicamente sopportabili. 

b) Le disposizioni superiori della Legge sulla protezione dell’ambiente (LPAmb) non 
possono essere modificate o abrogate da un'ordinanza. Dunque l'art. 11 cpv. 3 relativo 
all'inasprimento dei limiti di emissione, l'art. 17 cpv. 1 relativo a facilitazioni per singoli 
casi e cpv. 2 sul rispetto dei valori limite di emissione, l'art. 41 relativo alle competenze 
esecutive della Confederazione e l'art. 44a relativo ai piani dei provvedimenti della 
LPAmb rimangono validi. Di conseguenza rimangono validi anche i seguenti articoli 
dell'OIAt: art. 2 cpv. 5 sulle emissioni eccessive, art. 5 sui limiti di emissione più severi 
e l'art. 31 e seguenti sull'allestimento di un piano dei provvedimenti. Anche le 
disposizioni cantonali basate su tali articoli non possono essere annullate. 

c) L'art. 5 prevede che il rilascio dell'autorizzazione all'esercizio sia di competenza del 
DATEC. Tuttavia, l'esecuzione non è regolamentata e viene lasciata ai Cantoni. 
Questa procedura non è compatibile con una ripartizione coerente delle competenze 
ai sensi dell'art. 41 della LPamb. Conformemente a tale articolo, i Cantoni devono 
dapprima essere consultati e le loro misure di protezione ambientale devono essere 
prese in considerazione. 

d) Mancano informazioni sul periodo di entrata in vigore dell'ordinanza sottoposta a 
consultazione. L'ordinanza dovrebbe entrare in vigore solo nel periodo necessario, 
senza che sia fissato un periodo massimo di validità. Ai sensi dell'art. 17 della LPAmb 
alleggerimenti dei limiti di emissione in casi specifici sono possibili se il risanamento 
appare sproporzionato. Ciò significa che la proporzionalità deve essere valutata caso 
per caso e non in relazione a una situazione generale di carenza. In pratica, gli sgravi 
vengono concessi sulla base dei costi del risanamento, dei benefici ottenuti, dei costi 
risparmiati e delle entrate aggiuntive, e sono limitati nel tempo e non ricorrenti. In 
particolare non devono comportare vantaggi rispetto alla concorrenza, i quali sono 
probabili in caso di produzione di elettricità per il mercato. Nel caso delle centrali di 
riserva, è tecnicamente possibile rispettare i limiti di emissione preventivi dell'OIAt. In 
considerazione del carattere a lungo termine dell’ordinanza in consultazione e 
dell'importanza sistemica di garantire l'approvvigionamento di energia elettrica, il 
risanamento delle centrali di riserva entro un periodo di tempo ragionevole deve essere 
considerato proporzionato, per cui si ritiene che si possano concedere eventuali 
agevolazioni solo per un breve periodo. Il risanamento delle centrali di riserva esistenti 
può di fatti essere attuato a partire da subito. Le nuove centrali possono essere 
approvate e messe in funzione senza concedere alcuna facilitazione.  
 

Considerazioni di dettaglio sui singoli articoli  
In merito ai singoli articoli previsti dalla nuova Ordinanza, lo scrivente Consiglio formula 
le seguenti considerazioni: 
 

Art. 2, cpv. 1: Principi 
L’Ordinanza in oggetto non specifica adeguatamente i criteri che determinano una 
situazione di penuria energetica imminente o sopraggiunta, che consentirebbe l’utilizzo 
delle centrali elettriche di riserva per l’immissione di energia elettrica sul mercato.  
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Lo scrivente Consiglio ritiene indispensabili definire i criteri da considerare in tal senso 
per trasparenza ed evitare incertezza nel mercato elettrico.   
La produzione di energia supplementare da fonti energetiche fossili, in particolare quando 
gli impianti beneficiano di alleggerimenti ai sensi della legislazione ambientale vigente, 
deve essere ridotta al minimo. Deve essere garantito che l'energia elettrica così prodotta 
possa essere resa disponibile solo per il mercato nazionale. 
 
Richiesta di modifica dell’art. 2, cpv. 1 
Specificare i criteri che determinano una situazione di grave penuria di energia elettrica 
imminente o già sopraggiunta e che si tratta del mercato nazionale. 
 
1Le centrali di riserva producono energia elettrica per il mercato nazionale in una 
situazione di grave penuria imminente o già sopraggiunta. 
 

 
Art. 3, lett. b): Sospensione di disposizioni di altri atti normativi 
La necessità di dichiarare inapplicabili alcune parti della legislazione sul controllo 
dell'inquinamento atmosferico per un periodo di tempo indefinito è in contraddizione con 
le disposizioni della LPAmb (diritto superiore) 
 
Richiesta di modifica dell’art. 3, lett. b) 
Eliminare la lettera b) 
 
b. allegato 2 numeri 834 e 836 capoverso 1 dell’ordinanza del 16 dicembre 19853 
contro l’inquinamento atmosferico; 

 
Art. 4: Limitazioni delle emissioni 
È necessaria una valutazione caso per caso (art. 17 LPAmb). 
Secondo il rapporto esplicativo, gli impianti esistenti sono quelli di Birr, Monthey e 
Cornaux, i quali ai sensi dell’OREI possono essere gestiti in modo non conforme all'OIAt 
fino al 31.12.2026 al più tardi. Ciò lascia tempo sufficiente per risanare questi impianti 
conformemente a quanto richiesto dall’OIAt. 
Ai sensi dell'articolo 17, cpv 1, della LPAmb, i valori limite di emissione degli inquinanti 
atmosferici non possono in ogni caso essere superati in caso di facilitazioni nell’ambito 
del risanamento. 
Prima di costruire o ristrutturare un impianto fisso o un impianto di trasporto che si 
prevede possa emettere quantità significative di inquinanti, le autorità possono richiedere 
al proprietario di presentare una previsione delle immissioni (articolo 28 OIAt "Previsione 
delle immissioni"). 
Il rispetto dei limiti di emissione OIAt per i nuovi impianti è da ritenersi proporzionale. 

Richiesta di modifica dell’art. 4 
Completare il titolo con "alleggerimenti" -> Limitazione delle emissioni – Alleggerimenti. 
Eliminare: 
Le emissioni di ossidi di azoto e monossido di carbonio devono essere limitate nella 
misura massima consentita dal progresso tecnico, dalle condizioni d’esercizio e dalle 
possibilità economiche. 
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Nuova formulazione: 
a) A condizione che non si prevedano emissioni eccessive, i limiti di emissione di ossidi 
di azoto e monossido di carbonio per le centrali di riserva esistenti possono essere 
temporaneamente alleggeriti fino al più tardi al 31.12.2026. 
b) per i nuovi impianti non è concesso alcun alleggerimento dei limiti di emissione. 

 
Art. 5: Autorizzazione 
Si rimanda alle osservazioni formulate ai punti b) e c) delle considerazioni ambientali.  
 
Richiesta di modifica dell’art. 5 
Eliminare il capoverso 3. 
 
L'articolo deve essere completato con i seguenti complementi: 
a) Il DATEC consulta le autorità cantonali di protezione dell'aria interessate e tiene 
conto delle misure cantonali di protezione ambientale. 
b) L'autorizzazione viene notificata all'autorità cantonale di protezione dell'aria 
interessata. 

 
Art. 7: Indennità 
Se i gestori degli impianti possono commercializzare autonomamente l'elettricità prodotta 
nelle centrali di riserva, l’indennizzo per le forniture deve considerare e compensare 
eventuali ricavi aggiuntivi così generati.  
La compensazione al prezzo dell'elettricità del giorno prima assicura che gli operatori non 
traggano alcun beneficio dalla vendita dell'energia. La compensazione dei costi aggiuntivi 
sostenuti in caso di funzionamento in stand-by al di fuori del periodo stabilito dalla OREI 
rimane riservata. Inoltre, per il funzionamento in stand-by al di fuori dei periodi previsti, 
potrebbero essere necessari adeguamenti dei contratti con i gestori delle centrali di 
riserva. 
 
Richiesta di modifica dell’art. 7 
Nel caso in cui i gestori degli impianti possano commercializzare l’elettricità prodotta:  
 
inserire le disposizioni che indichino che eventuali profitti supplementari derivanti dalla 
commercializzazione verranno considerati per il calcolo dell’indennizzo delle forniture. 

 
Art. 11, cpv. 2: Entrata in vigore 
Facendo riferimento all'OREI, l’Ordinanza deve riprenderne lo stesso termine di 
scadenza. 
 
Richiesta di modifica dell’art. 11, cpv. 2 
Inserire il termine di scadenza 
 
2Ha effetto sino al 31.12.2026 
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Vogliate gradire, signor Consigliere federale, gentili signore e signori, i sensi della nostra 
massima stima. 
 
 

PER IL CONSIGLIO DI STATO 
 

Il Presidente Il Cancelliere 
 
 
Christian Vitta Arnoldo Coduri 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Copia a: 
- Dipartimento delle finanze e dell’economia (dfe-dir@ti.ch) 
- Dipartimento del territorio (dt-dir@ti.ch) 
- Divisione delle risorse (dfe-dr@ti.ch)  
- Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo (dt-spaas@ti.ch) 
- Ufficio dell’energia (dfe-energia@ti.ch) 
- Deputazione ticinese alle Camere federali (can-relazioniesterne@ti.ch) 
- Pubblicazione in internet 
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